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processo tramite il quale le società umane si relazionano con 
l’ambiente fisico, puntando a relazioni più equilibrate e 
armoniose nell’ambito degli ecosistemi locali e globali 

CAMBIAMENTO CULTURALE  
impariamo a vivere nei limiti di un solo pianeta 

1. 

raggiungere la neutralità climatica nel 2050 con emissioni nette pari a 0 2. 

attuare la transizione energetica: dalle fonti fossili alle fonti rinnovabili 

attuare la transizione dell’economia: dall’economia lineare a quella 
circolare 

attuare la transizione verso città e comunità sostenibili, che puntino al 
benessere dei cittadini 

3. 

4. 

LA TRANSIZIONE ECOLOGICA: LE SFIDE 



19,5	  	  milioni	  di	  euro	   

Produzione	  idrogeno	  verde	  	  
su	  si4	  dismessi 

Progetti idrogeno

Stazioni rifornimento idrogeno

Sfondo Cartografico Regione Piemonte

LE MISURE del PNRR: HYDROGEN VALLEY 

  
M2C2I3.1  

TRANSIZIONE ENERGETICA 



II.2i.1	  Efficientamento	  energe2co	  negli	  
edifici	  pubblici	  

80.000.000,00	  

II.2i.2	  Efficientamento	  energe2co	  nelle	  
imprese	  

80.000.000,00	  

II.2i.3	   Efficientamento	   energe2co	   e	  
transizione	   intelligente	   della	   rete	   di	  
illuminazione	  pubblica	  

15.000.000,00	  

II.2i.iv	   Promozione	   della	   diffusione	   del	  
teleriscaldamento	  efficiente	  

15.000.000,00	  

II.2ii.1	  Promozione	  dell’u2lizzo	  
delle	  energie	  rinnovabili	  negli	  
edifici	  pubblici.	  

30.000.000,00	  

II.2ii.2	  Promozione	  dell’u2lizzo	  
delle	  energie	  rinnovabili	  nelle	  
imprese.	  

28.000.000,00	  

II.2iii.1	   Favorire	   la	   trasformazione	  
intelligente	   delle	   re2	   di	   trasmissione	   e	  
distribuzione	  di	  eleBricità.	  

15.000.000,00	  

RSO2.3	  Sistemi,	  re4	  e	  impian4	  
stoccaggio	  energe4co	  intelligente	  

RSO2.1	  Efficienza	  energe4ca	  	   	  190	  Meuro 

RSO2.2	  Energie	  rinnovabili	   	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  58	  Meuro	  

15	  Meuro	  

LE MISURE OP2 FESR: EE E FER TRANSIZIONE ENERGETICA 

263	  	  milioni	  di	  euro	   



BANDO EE NELLE IMPRESE  
II.2i.2	  Efficientamento	  energe4co	  nelle	  imprese	  

	  La	  Misura	  prevede	  5	  linee	  	  di	  intervento:	  
a)	  impian2	  di	  cogenerazione	  ad	  alto	  rendimento	  ai	  sensi	  di	  quanto	  previsto	  dalla	  DireKva	  2012/27/EU,	  
qualifica2	  CAR	  dal	  GSE;	  
b)	  interven2	  di	  razionalizzazione	  dei	  cicli	  produKvi	  e	  u2lizzo	  efficiente	  dell’energia;	  
c)	  interven2	  di	  efficientamento	  energe2co	  di	  edifici	  delle	  imprese;	  
d)	  installazione	  di	  sistemi	  di	  building	  automa2on	  connessi	  agli	  interven2	  di	  efficientamento;	  
e)	  sviluppo	  di	  processi	  innova2vi	  vol2	  al	  risparmio	  energe2co,	  	  compresa	  l’eventuale	  ingegnerizzazione	  di	  
nuove	  linee	  di	  produzione	  efficien2.	  
Potranno,	  inoltre,	  essere	  sostenute	  inizia2ve	  che	  combinino	  la	  riqualificazione	  energe2ca	  con	  la	  messa	  in	  
sicurezza	  degli	  impian2/edifici,	  anche	  in	  sinergia	  con	  le	  azioni	  di	  cui	  agli	  obieKvi	  specifici	  2ii	  (promozione	  
delle	  energie	  rinnovabili)	  e	  2iv	  (adaBamento	  ai	  cambiamen2	  clima2ci).	  
	  
Sarà	  data	  priorità	  agli	  interven2	  	  che	  comportano	  profondi	  risparmi	  di	  energia	  primaria.	  
Il	  sostegno	  agli	  interven2	  è	  assicurato	  esclusivamente	  alle	  inizia2ve	  individuate	  aBraverso	  una	  diagnosi	  
energe4ca,	  basata	  su	  almeno	  due	  anni	  di	  da2	  di	  consumo,	  in	  conformità	  alle	  norme	  vigen2	  in	  materia.	  
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TRANSIZIONE ENERGETICA 



La	  Misura	  prevede	  interven2	  finalizza2	  all’autoconsumo	  dell’energia	  prodoBa:	   
a)	  impian2	  di	  cogenerazione	  ad	  alto	  rendimento	  ai	  sensi	  della	  DireKva	  2012/27/EU,	  qualifica2	  CAR	  dal	  
GSE,	  alimenta2	  a	  fon2	  rinnovabili; 
b)	   installazione	   di	   impian2	   a	   fon2	   rinnovabili	   per	   la	   produzione	   di	   energia	   eleHrica	   aBraverso	   lo	  
sfruBamento	  dell’energia	  idraulica	  e	  solare-‐fotovoltaica; 
c)	   installazione	   di	   impian2	   a	   fon2	   rinnovabili	   per	   la	   produzione	   di	   energia	   termica	   aBraverso	   lo	  
sfruBamento	  dell’energia	  	  dell’ambiente,	  geotermica,	  solare	  termica	  o	  da	  biomassa; 
d)	  produzione	  di	  idrogeno	  verde	  da	  energia	  eleBrica	  rinnovabile;	   
e)	  sistemi	  di	  accumulo/stoccaggio	  dell’energia	  prodoBa	  di	  media	  e	  piccola	  taglia. 
Gli	  impian4	  a	  biomassa	  devono	  rispeBare	  i	  requisi2	  di	  cui	  all’allegato	  V	  e	  VI	  	  della	  DireKva	  (UE)	  2018/2001	  
nonché	  la	  norma2va	  vigente	  in	  materia	  di	  qualità	  dell’aria. 
 
ll	  sostegno	  agli	  interven2	  è	  assicurato	  esclusivamente: 
a)	  alle	  inizia2ve	  individuate	  nella	  diagnosi	  energe4ca,	  basata	  su	  almeno	  due	  anni	  di	  da2	  di	  consumo; 
b)	  alle	   inizia2ve	   che	  prevedono	  contestualmente	   interven4	  di	  efficientamento	  energe4co	   realizza2	  con	  
l’azione	  II.2i.2	  Efficientamento	  energe2co	  nelle	  imprese	  o	  nell’ambito	  del	  POR	  14-‐20.	  

II.2ii.2	  Promozione	  dell’u4lizzo	  delle	  energie	  rinnovabili	  nelle	  imprese	  

	  

	  

BANDO FER PER LE IMPRESE  
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TRANSIZIONE ENERGETICA 



Per	  ogni	  Azione	  è	  necessario	  presentare	  UNA	  specifica	  domanda	  	  
	  
La	  presentazione	  della	  domanda	  sull’Azione	  II.2ii.2	  Promozione	  dell’u4lizzo	  delle	  energie	  rinnovabili	  nelle	  
imprese	  può	  avvenire	  	  
1.  se	  è	  già	  stata	  presentata	  una	  domanda	  sulla	  Azione	  II.2i.2	  Efficientamento	  energe4co	  nelle	  imprese	  
2.  se	   è	   già	   realizzato	   e	   si	   è	   già	   oHenuto	   posi4vo	   esito	   alla	   rendicontazione	   di	   un	   intervento	   di	  

efficientamento	  energe4co	  con	  la	  programmazione	  POR	  FESR	  2014-‐2020	  –	  Asse	  IV	  Azione	  IV.4b.2.1.	  
	  
	  
	  
	  
	  

DIMENSIONI DEI PROGETTI 

Dimensione del progetto   

Azione	  II.2i.2	  Efficientamento	  energe4co 
	   
MPMI	   	   	  min	  €	  	  	  80.000	  	  -‐	  max	  	  €	  3.000.000 
GI	   	   	  min	  €	  500.000	  	  -‐	  max	  €	  5.000.000 
 
Azione	  II.2ii.2	  Promozione	  delle	  rinnovabili: 
	   
MPMI	   	   	  min	  €	  100.000	  	  -‐	  max	  	  €	  3.000.000 
GI	   	   	  min	  €	  500.000	  	  -‐	  max	  €	  5.000.000 
 
	  
	  

NB:	  Le	  soglie	  sono	  IVA	  INCLUSA	  	  
(a	  differenza	  della	  passata	  programmazione,	  in	  base	  all'art.	  64	  del	  Reg	  1060)	  

TRANSIZIONE ENERGETICA 



LE MISURE del PNRR: CER 
  

M2C2I1.2  

TRANSIZIONE ENERGETICA 

circa	  	  252	  	  milioni	  di	  euro	   

Promozione	  rinnovabili	  per	  le	  comunità	  
energe4che	  e	  l'autoconsumo	  

FINALITÀ 
Sostegno alle comunità energetiche in comuni con meno di 5.000 abitanti allo scopo di consentire l’installazione di almeno 
2.000 MW da fonti rinnovabili per una produzione indicativa di 2.500 GWh/anno.  
Questa misura non deve sostenere attività legate all’idrogeno che comportino emissioni di gas a effetto serra superiori a 3 t 
CO2eq/t H2 

 
BENEFICIARI: 
Pubbliche amministrazioni, famiglie e imprese in comuni con meno di 5.000 abitanti. 
Le attività di produzione e di scambio di energia non devono rappresentare in nessun caso l’attività professionale e 
commerciale abituale o prevalente dei beneficiari.    
 
RISORSE FINANZIARIE: 
2,20 miliardi: 1,6 alle comunità di energia rinnovabile e  0,6 per l’autoconsumo, sotto forma di prestiti così distribuiti. 0,250 nel 
2023 – 0,800 nel 2024 – 0,900 nel 2025 – 0,250 nel 2026) 
40% CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO per la realizzazione di impianti di produzione di FER anche accoppiati a sistemi di 
accumulo di  energia. 
 
TRAGUARDO: 31/12/2025 -  Firma dei contratti per la concessione di prestiti per la realizzazione  degli interventi a beneficio delle 
comunità energetiche. 
OBIETTIVO  31/12/2026 -  Raggiungimento di una produzione indicativa di 2.500 GWh/anno 
 



IL PERCORSO NORMATIVO DELLE CER 

Dire\va	  RED	  II	  
(2018)	  

Decreto	  
milleproroghe	  
(Art.	  42-‐bis)	  

Deliberazione	  
ARERA	  

(120/2020/E/EL)	  

Incen4vo	  MISE	   Regole	  tecniche	  
GSE	  

Termine	  
recepimento	  
della	  RED	  II	  

12/2018	   09/2020	   08/2020	   09/2020	   12/2020	   06/2021	  

FASE	  TRANSITORIA	  

Recepimento	  
RED	  II	  (D.Lgs	  
199/2021)	  

Primo	  
aggiornamento	  

regole	  tecniche	  GSE	  

Delibera	  ARERA	  
(727/2022/R/eel)	  
Approvazione	  TIAD	  

DM	  MASE	   Secondo	  
aggiornamento	  

regole	  tecniche	  GSE	  

Avvio	  CER	  

11/2021	   04/2021	   12/2022	   In	  a5esa	  del	  via	  libera	  
da	  Commissione	  EU	  

A5esa	  di	  pubblicazione	  

FASE	  DEFINITIVA	  

LR	  n.	  12	  del	  3.08.2018	  	  



RECEPIMENTO TRANSITORIO 
(Art. 42bis del D.L. 162/2019) 

RECEPIMENTO DEFINITIVO 
(D.L. 199/2021) 

TAGLIA MASSIMA 
SINGOLO IMPIANTO 200 kW 1000 kW 

ESTENSIONE 
TERRITORIALE 

utenti di bassa tensione (BT) afferenti alla 
stessa cabina (cabina secondaria) 

utenti di media tensione (MT) afferenti alla stessa 
cabina (cabina primaria) 

MEMBRI CHE POSSONO 
ADERIRE 

privati, enti territoriali e autorità locali 
compresi comuni, PMI 

tutti i clienti finali (escluse imprese per le quali la 
partecipazione costituisca l’attività principale), 
fermo che il controllo è riservato a privati, enti 
territoriali e autorità locali compresi comuni, 
Università, PMI, enti di ricerca e formazione, enti 
religiosi, enti del terzo settore e di protezione 
ambientale 

ANNO DI 
REALIZZAZIONE 
IMPIANTI DA FER 

possono accedere solo i nuovi impianti 
(entrati in esercizio dal 1° marzo 2020) 

possono accedere impianti entrati in esercizio 
dopo il 15.12.2021; possono essere inclusi anche 
impianti antecedenti ai fini della potenza 
complessiva facente capo alla CER in misura non 
superiore al 30% 

IL PERCORSO NORMATIVO DELLE CER 



I BENEFICI DELLE CER  

strategianazionaleper
losvilupposostenibile

ART. 30 D.LGS. 199/2021 
l'obiettivo principale della comunità è quello  di  
fornire benefici ambientali, economici o sociali 
a livello  di  comunità  ai suoi soci o membri o 
alle aree locali in cui opera la comunità e non 
quello di realizzare profitti finanziari 



§  Accesso	  agli	   incen4vi	  (energia	  condivisa)	  e	  ai	  
contribu4	  (impian2	  FER)	  

§  Riduzione	   cos4	   per	   energia	   (risparmio	   in	  
bolleBa	  e	  res2tuzione	  oneri	  di	  trasmissione	  e	  
distribuzione)	  

§  creazione	  di	  valore	  aggiunto	  e	  pos2	  di	  lavoro	  
principalmente	   nella	   filiera	   dell’installazione	  
e	  manutenzione	  degli	  impian2	  FER	  

Contributo	   agli	   obieKvi	   del	   Piano	  
Nazionale	   Integrato	   per	   l’Energia	   e	   il	  
Clima	   (PNIEC)	   e	   del	   Piano	   Energe2co	  
Ambientale	  Regionale	  (PEAR)	  
	  
§  incremento	   autoconsumo	   di	   energia	  

prodoBa	  da	  fon4	  rinnovabili	  
§  riduzione	  emissioni	  di	  CO2	  

I BENEFICI DELLE CER  

§  I	   ciBadini	   diventano	   aBori	   informa2	   del	  
mercato	  energe2co	  e	  aKvi	  produBori	  

§  I	   proven2	   derivan2	   dal	   s istema	   di	  
incen2vazione	  possono	  essere	  u2lizza2	  nella	  
promozione	   di	   servizi	   ad	   alto	   valore	   sociale	  
sul	  territorio	  

Aumento	   di	   efficienza	   per	   la	   rete	  
eleBrica:	  
§  riduzione	   perdite	   di	   trasporto/

distribuzione	  
§  mi2gazione	   sbilanciamento	   tra	  

domanda	  e	  offerta	  
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ZONE	  DI	  MERCATO	  
IN	  ITALIA	  

LA DIMENSIONE TERRITORIALE  DELLA CER 

cabina	  primaria	   cabina	  primaria	  

cabina	  primaria	  
cabina	  primaria	  

cabina	  primaria	  cabina	  primaria	  

ZONA	  DI	  MERCATO	  

CER	  

IL PERCORSO NORMATIVO DELLE CER LA DIMENSIONE TERRITORIALE 

FONTE: GSE 



FONTE: GSE 

ENERGIA CONDIVISA 



NB:	  L’energia	  prodoBa	  
rileva	  ai	  fini	  della	  
valorizzazione	  e	  
incen2vazione	  per	  la	  
CER	  

LE DEFINIZIONI 
FONTE: GSE 



CONFIGURAZIONI DI AUTOCONSUMO  

FONTE IREN 

1)	   sistemi	   di	   autoconsumo	   individuale	   da	   fon2	   rinnovabili	   “a	  
distanza”	   con	   linea	  direHa	   (lunghezza	  max	  10	  km):	   gli	   impian2	  di	  
produzione	   alimenta2	   da	   fon2	   rinnovabili	   sono	   direBamente	  
collega2	  all’unità	  di	  consumo	  del	  cliente	  finale;	  

2)	   sistemi	   di	   autoconsumo	   individuale	  da	   fon2	   rinnovabili	   “a	  
distanza”	   privi	   di	   linea	   direHa:	   gli	   impian2	   di	   produzione	  
alimenta2	  da	  fon2	  rinnovabili	  sono	  ubica2	  presso	  si2	  dis2n2	  da	  
quelli	   presso	   cui	   il	   cliente	   finale	   opera	   (u2lizzo	   rete	   di	  
distribuzione	  esistente	  per	  collegare	   i	  si2	  di	  produzione	  e	   i	  si2	  
di	  consumo).	  



A

B

C

BENEFICI	  ECONOMICI	  
C	  =	  Autoconsumo	  fisico.	  Viene	  
valorizzato	  al	  prezzo	  dell’energia	  
pagata	  in	  bolleBa	  
B	  =	  Autoconsumo	  virtuale/Energia	  
condivisa	  dalla	  CER.	  Viene	  
valorizzata	  in	  base	  agli	  incen2vi	  
eroga2	  dal	  GSE	  +	  la	  res2tuzione	  
della	  tariffa	  di	  trasmissione	  
definita	  per	  le	  utenze	  in	  bassa	  
tensione	  
A+B	  =	  Energia	  immessa	  in	  rete.	  
Valorizzata	  al	  PUN	  (Prezzo	  Unico	  
Nazionale)	  

I BENEFICI ECONOMICI 



I MECCANISMI DI ICENTIVAZIONE 
D.Lgs. 199/2021 e s.m.i.   ART. 32 (Comunità energetiche rinnovabili) 
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…. omissis 
b) la comunità è un soggetto di diritto autonomo e l'esercizio dei poteri di controllo fa capo 
esclusivamente  a  persone  fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di diritto  privato, enti 
territoriali e autorità locali, ivi incluse le  amministrazioni comunali, gli enti di  ricerca  e  formazione,  
gli  enti  religiosi, quelli del terzo  settore  e  di  protezione  ambientale  nonché  le amministrazioni 
locali contenute  nell'elenco  delle  amministrazioni pubbliche divulgato  dall'Istituto  Nazionale  di   
Statistica   (dI seguito: ISTAT) secondo quanto  previsto  all'articolo  1,  comma  3,Mdella legge 31 dicembre 
2009, n. 196, che sono situate nel territorio degli  stessi  Comuni  in  cui  sono  ubicati  gli  impianti  
per  la condivisione di cui al comma 2, lettera a);  
    c)  per  quanto  riguarda  le  imprese,  la  partecipazione  alla comunità di energia  rinnovabile  non  può 
costituire  l'attività commerciale e industriale principale;  
    d) la partecipazione alle comunità  energetiche  rinnovabili  è aperta a tutti i consumatori, compresi quelli 
appartenenti a famiglie a basso reddito o vulnerabili, fermo  restando  che  l'esercizio  dei poteri  di   controllo   
e'   detenuto   dai   soggetti   aventi   le caratteristiche di cui alla lettera b).  

Le PMI possono essere membri di una CER, sono tra i soggetti che esercitano i poteri di 
controllo, ma la partecipazione alla CER non può costituire l'attività commerciale e industriale 
principale. 
le Grandi Imprese possono essere membri di una CER, ma sono tra i soggetti che esercitano i 
poteri di controllo 



COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI  
FONTE: GSE 



TORINO	  -‐	  IRETI	   E-‐DISTRIBUZIONE	  

VERCELLI	  -‐	  ASM	  

TUTTE LE PAGINE SONO ACCESSIBILI DAL SITO DELLA REGIONE 
PIEMONTE: 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-
energetico-sostenibile/comunita-energetiche-rinnovabili-piemonte  
 
E’ POSSIBILE FORNIRE OSSERVAZIONI ENTRO IL 31.05.23 

AREE SOTTESE ALLA STESSA CABINA PRIMARIA 



ORGANIZZAZIONE	  DI	  EVENTI	  DI	  DISSEMINAZIONE	  	  OUTPUT/OUTCOME	  
DEI	  PROGETTI	  

IL SUPPORTO DELLA REGIONE 

SUPPORTO	  ALLA	  CREAZIONE	  E	  MONITORAGGIO	  
DI	  UN	  NETWORK	  REGIONALE	  DI	  CER	  

INTERLOCUZIONE	  	  	  	  CON	  	  	  	  STAKEHOLDERS	  	  	  	  
ISTITUZIONALI	  	  	  	  NAZIONALI	  (ARERA,	  	  	  	  GSE,	  	  	  	  
MISE,	  	  	  	  DISTRIBUTORI	  	  	  	  DI	  	  	  	  ENERGIA)	  



GUIDA ALLE CER 2022 
 (previsto aggiornamento nel 2023) 

E’	  stata	  avviata	  una	  collaborazione	  con	  stakeholders	  locali	  
(Fondazione	  Compagnia	  San	  Paolo,	  Energy	  Center)	  per	  la	  messa	  
a	  punto	  di	  inizia2ve	  di	  supporto	  alle	  CER	  
Principale	  target	  group:	  Comuni	  
Principali	  contenu2:	  
●  Cos’è	  una	  CER	  
●  Perché	  avviare	  una	  CER	  
●  Come	  struBurare	  un	  inves2mento	  
●  Alcuni	  esempi	  
●  ABenzione	  al	  conceBo	  di	  povertà	  energe2ca	  

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-energetico-sostenibile/comunita-energetiche-rinnovabili-
piemonte 

IL SUPPORTO DELLA REGIONE 



MAPPATURA DELLE INIZIATIVE 

Legge 
Regionale 
12/2018 
Promozione 
dell’istituzione 
delle Comunità 
Energetiche 

DGR n. 18-8520 dell’8/03/2019 
●  Requisiti minimi per le CER 
●  Contenuti protocollo d’intesa istitutivo 
●  Contenuti del bilancio energetico e del 

documento strategico 
●  Modalità di promozione e sostegno 

finanziario alle attività di studio  
funzionali all’istituzione delle CER 

1 FASE 

4 Progetti pilota di 
CER: 
●  Comune di 

Scalenghe 
●  Unione Montana 

Valle Susa 
●  Comune di Ostana 
●  Unione Montana 

Valle Maira 2 FASE 



IL PROGETTO CERTo 

Promosso	  da	  
	  
	  
	  
	  
Partner	  tecnici	  

Coinvolge	  tuHe	  le	  Associazioni	  datoriali	  
Obie\vi	  
•  Cos2tuzione	   di	   CER	   di	   cabina	   primaria	   [nxMW]	  

in	  ambito	  urbano	  e	  metropolitano	  
•  Cos4tuzione	   di	   un	   soggeHo	   imprenditoriale	  

des2nato	   ad	   assicurare	   la	   ges4one	   integrata	   di	  
tuHe	   le	   CER	   («Comunità	   Energe.ca	   del	  
Territorio»	  -‐	  CET)	  

•  Creazione	  di	  una	  piaHaforma	  digitale	  IoT-‐AI	  per	  
la	  ges2one	  integrata	  dei	  da2	  

•  Sinergie	   con	   la	   eMobility:	   i	   veicoli	   oggi	   carichi	  
eleBrici	  della	  CER,	  domani	  storage	  distribuito	  

•  Inves2men2	  correla2:	  fino	  a	  100	  M€	  

ESPERIENZE IN PIEMONTE 



IL NETWORK GoCER - Magliano&Friends 

Studi	   di	   faKbilità	   per	   la	   realizzazione	   di	  
CER	   di	   cabina	   primaria	   in	   46	   Comuni	  
della	  Provincia	  di	  Cuneo	  
Costruzione	   di	   una	   regia	   sovracomunale	  
per	   la	   partecipazione	   ai	   bandi	   PNRR	  
Misura	  M2-‐M2C2-‐I	  1.2	  
Studio	  dei	  possibili	  modelli	  di	  business	  di	  
un	  soggeHo	  aggregatore	  con	  personalità	  
giuridica	   abilitante	   la	   ges2one	   delle	   CER	  
(«Comunità	   Energe.ca	   del	   Territorio»	   -‐	  
CET)	  
Creazione	   di	  filiere	   locali	  di	   progeKs2	   e	  
installatori	  
	  
	  

Coordinamento	  e	  
supporto	  tecnico	  

	  
	  
	  
	  

Network	  di	  riferimento	  
relazionale	  

	  
	  
	  

Magliano&Friends	  
(accordi	  ex	  Art.	  15	  legge	  241/1990)	  
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ENER.BIT 

ESCO	   100%	   pubblica	   controllata	   dalla	  
Provincia	  di	  Biella	  che	  agisce	  per	  conto	  di	   	  64	  
Comuni	  associa2	  
Studi	  di	  faKbilità	  per	  la	  realizzazione	  di	  CER	  di	  
cabina	   primaria	   già	   commissiona2	   da	   23	   fra	  
Comuni	  e	  aziende	  per	  una	  potenza	  di	  8,2	  MW	  
(a	  maggio	  2023)	  
Coordinamento	   sovracomunale	   per	   la	  
partecipazione	   ai	   bandi	   PNRR	   Misura	   M2-‐
M2C2-‐I	  1.2	  
ENER.BIT	   opera	   come	   soggeHo	   aggregatore	  
con	  personalità	  giuridica	  abilitante	  la	  ges2one	  
delle	   CER	   («Comunità	   Energe.ca	   del	  
Territorio»	  -‐	  CET)	  
Focus	  su	  eMobility&CER	  

Promosso	  e	  ges4to	  da	  
	  
	  
	  
	  

Supporto	  tecnico	  e	  
scien4fico	  
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ESPERIENZE IN PIEMONTE 
PROVINCIA DI ASTI 

Green Wolf S.r.l.9 
Partenariato Pubblico Privato -PPP 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 
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